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S
i potrebbe quasi dire
cheaModenaingegne-
rieumanististannoten-
tando di andare oltre

Leonardo,geniochesi defini-
va “omo sanza(senza) lette-
re”, unartistaeingegneresen-
za profondeconoscenzelette-
rarie. In realtà sapereumani-
stico esaperescientificosono
andati avanti abraccettofino
ametà‘700conlacelebre“En-
cylopédie”-volutadaunfiloso-
fo,Diderot, edaun matemati-
co,D’Alembert.Poiè arrivata
l’epoca delle specializzazioni
spessoesasperate.All’Univer-
sitàdi ModenaeReggio,conil
progetto di ricercasulle Digi-
tal Humanities DHMoRe, si
tenta invecedi ricucireunrap-
porto storico tra le diverse
branchedella cultura chedo-
vrebbeandarebenoltreladigi-
talizzazionedeimateriali.

Versounafrontiera chepo-
chissiminelmondofinora han-
no tentato:siinsegnerà,lette-
ralmente,auncomputerarico-
noscereeleggerela grafiade-
gliantichimanoscritti.In parti-
colare,perquestoesperimen-

to tentato anchenegli Archivi
del Vaticano,si sonosceltele
cartedel padredellamoderna
storiografia: il modeneseLo-
dovicoAntonioMuratori.

A ciò si aggiungeil lavoro

sullaraccoltadi autografi del
modeneseGiuseppeCampori
-oltre 100milalettereautogra-
fe dei maggiori personaggial
mondo,dall’imperatoreCarlo
VaGuercino,aipapi fino aNa-
poleone,GaribaldieGiuseppe
Mazzini- nonchésuiseivolu-
mi di manoscritti del cronista

Giovanni Spaccini che rico-
struisconola storia della no-
stracittà tra ’500ela pestedel
1630.

Questaoperazione,gestita
dalCentro interdipartimenta-
ledi ricercasulleDigitalHuma-
nities DHMoRe, spiegano
dall’ateneo, si chiama “Per
un’impresaculturale: servizi
di tutela, studio e dissemina-
zionedelpatrimonioculturale
materiale”edèfinanziatacon

400mila euro dalla Regione
Emilia-Romagna attraverso
l’attivazione di dieci assegni
pergiovaniricercatriciericer-
catori. Il finanziamentosi ag-

giunge ai fondi stanziati da
Fondazionedi Modena.

I responsabilidi questoso-
gnoadocchiaperti-conladigi-
talizzazionedei testiela lettu-
ra automaticale ricerchee le
possibilitàdi scambiotra stu-
diosi saranno possibili alla
massimapotenza-sonotredo-
centidiUnimore:ElenaFuma-
galli,direttricedelCentroDigi-
tal HumanitiesDHMoRe,Rita
Cucchiara,professoressaaIn-
gegneriaedirettore del Labo-
ratorionazionaledi intelligen-
za artificiale e sistemi Intelli-

gentielo storicoMatteoAlKa-
lak, responsabile scientifico
del progetto. «In questomo-
mento- spiegaRitaCucchiara
-nonesisteunsoftwarechesia
in gradodi leggerei caratteri
dal Rinascimentofino al ‘700
perchéci sonotroppevariabi-

li. Bisogna,tanto per fare un
esempio,allenareil computer
a riconoscerese un segnoè
una macchiadella carta,una
macchiadi inchiostro oppure
scritturaveraepropria. In ciò
enella letturaveraepropria le
reti neuralichestudiamosono

moltoimportantiperchéincer-
ti documentilacalligrafiaètut-
to sommatocostante,ma ap-
punto ètutto moltocomplica-
to ancheperchéMuratori scri-
vevasuifogliin varidirezioni e
poi arrivavanoi collaboratori
checommentavanosullostes-
sotesto.Stiamosperimentan-
do quanto fatto finora in via
preliminare solodal Vaticano
insiemealla università Roma
Tre».

Il professorAl Kalak entra
nelmerito deicontenutiuma-
nistici: «Intanto voglio dire
chei dieciricercatori,concon-
trattodiunanno,sonounaspe-
ranzaper il futuro della ricer-
caa Unimore. Siparla di stu-
diosi di diversedisciplineche
arrivanodadiverserealtàuni-
versitarie di prestigio, dalla
Ca’FoscariaVeneziaallaNor-
male di Pisa,dalla università
di Friburgo a Padova.Abbia-
mo tre grandi focusa partire
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dal censimentocompletodel-
laraccoltadi autografi, messa
insiemenell’OttocentodaGiu-
seppeCamporicontantomate-
rialeancoradascoprirecheva
dal ‘400all’800. Cioccupiamo
anchedi una frontiera speri-
mentale con l’obiettivo della
lettura automaticaper la cro-
nacadi Spaccini,stesagiorno

MatteoAL Kalak

«Iniziativa ambiziosa
conun teamgiovane
daateneiprestigiosi»pergiornocontantissimiparti-

colari suModenae suquanto
avvenivain rapporto allo Sta-
to Estensein Italia edEuropa,
eper i documentidi Muratori.
Dobbiamoallenare i compu-
ter perquesti operazionie se
ne stannooccupandoesperti
di informaticadelDipartimen-
to di Ingegneria di Unimore
conumanisti:avremocircaun
annodi lavoro,contempipur-
troppounpo’aumentatiacau-
sadell’emergenzasanitaria».

Intervengono anche la re-
sponsabiledel centro interdi-
sciplinare,ElenaFumagallie
il rettoreCarloPorro.«Questo
progetto-spiegalaprima-pre-
vedelacollaborazionedi per-
sonale altamente qualificato
diambitosiaumanisticosiain-
formatico con particolare ri-
guardo ai campi dell’intelli-

genzaartificiale, della visual
computing e delle interfacce
innovative.Il nostrocentroin-
terdisciplinare intende così
consolidareil proprioruoloco-
me punto di riferimento per
partenariatie consulenzaper
l’impresaculturale,favorendo
il dialogofra pubblicoepriva-
to». Il rettore Unimore Carlo
AdolfoPorroesprimesoddisfa-
zione per l’iniziativa: «Il cen-
tro sulle Digital Humanities
delnostroateneohadavantia
sél’importantemissionedi in-
novareerenderefruibile aun
pubblico semprepiù largo la
conoscenzaumanistica».—
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RitaCucchiara;
«Sperimentiamo
in un settore di ricerca

di fatto inesplorato»
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Tecnichedi elaborazione dei dati al computer partendo daun
manoscritto antico perrisalire allatrascrizione della grafia
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